
Cari amici, 
vi inoltro di seguito il chiarimento espresso dalla Segreteria Nazionale UILPA in merito all'oggetto. 
Un caro saluto a tutti. 
 
 
 
A seguito delle richieste di chiarimento in merito alle iniziative intraprese per il recupero delle somme 
indebitamente trattenute sulle nostre retribuzioni, vi confermiamo che la raccolta e successivo inoltro 
delle diffide collettive sui moduli già in vostro possesso è solo il primo adempimento concordato con il 
nostro studio legale. 
La presentazione delle diffide potrà essere effettuata in modo gratuito per tutti i lavoratori che ne facciano 
richiesta, a prescindere dall'iscrizione alla UIL PA. 
Qualora si dovesse ricorre successivamente ad azioni legali (ricorsi collettivi al giudice del lavoro, decreti 
ingiuntivi individuali) sarete preventivamente informati sui relativi costi che, ovviamente, terranno 
conto dell'iscrizione alla UIL PA, circostanza che potrà anche prevedere 
un costo nullo. Dobbiamo comunque attendere le pronunce dei Tribunali del Lavoro presso cui sono 
pendenti le cause pilota intentate dalla UIL PA. La prima sarà a Milano nella prima quindicina del mese di 
novembre. 
 
I decreti ingiuntivi individuali hanno costi variabili, intorno ai trenta/quaranta euro, e necessitano di una 
preventiva quantificazione delle somme esatte di cui si chiede la restituzione. Per chi volesse 
seguire questa strada stiamo predisponendo un modello di richiesta alle amministrazioni. 
 
Il periodo di cui si può chiedere il rimborso è quello che va dal 1.1.2011 in poi. 
 
I lavoratori interessati sono tutti coloro che hanno anzianità di servizio in ruolo anteriore al 1.1.2001. I 
lavoratori assunti dal 1.1.2001 sono già in regime di TFR e quindi non subiscono la trattenuta del 2,5%. 
 
Per costoro le cose sono ancora più complicate e si dovranno affrontare successivamente alle decisioni dei 
Tribunali, se positive. Infatti all'epoca si decise, per "assicurare l’invarianza della retribuzione netta 
complessiva e di quella utile ai fini previdenziali", a seguito della cessazione della trattenuta del 2,5%, 
di ridurre della stessa quantità la retribuzione lorda, in modo da evitare differenze retributive tra personale 
neo assunto e personale già in servizio. Si veda in proposito il DPCM 20.12.1999(Gazzetta Ufficiale 
n. 111 del 15 maggio 2000 + n. 118 del 23 maggio 2001). 
 
Vi terremo informati degli ulteriori sviluppi della vertenza. 
 
La Segreteria Nazionale UILPA 


